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RADIAZIONI NON IONIZZANTI


Scheda ASB.01.09


RADIAZIONI NON IONIZZANTI
(Radiazioni ottiche)

ATTIVITÀ INTERESSATE

Tutte le attività in cui vi è emissione o presenza di radiazioni ottiche (infrarosse, visibili e ultraviolette) non coerenti e coerenti (laser). 
Le principali sono:
· Saldatura ad arco;

· Saldatura a gas;

· Taglio termico (es.: ossiacetilenico, al plasma);

· Tracciamenti con strumenti laser;
· Attività che necessitano di illuminazione artificiale;

· Attività con esposizione prolungata alla luce solare.

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI
PRIMA DELL’ATTIVITÀ:

· Tutti i presenti devono essere informati sulla modalità operative da porre in essere per evitare l’esposizione a radiazioni;

· Tutti gli operatori devono essere preventivamente informati e formati sulle modalità di corretto svolgimento delle attività e sulla necessità di impiego dei DPI (come ad esempio, per l’impiego di strumenti laser di classe 3A (o 3R) e 3B);
· Aumentare la distanza tra il lavoratore e la sorgente;

· Ridurre i rischi collaterali che possono, tra l’altro, peggiorare le condizioni d’esposizione alle ROA (ad esempio, fumi di saldatura);
· Utilizzare apparecchi di illuminazione (lampade, fari) di gruppo esente o che comunque non rappresentino un rischio nelle normali condizioni di utilizzo;
· Posizionare gli apparecchi di illuminazione in modo da non creare abbagliamento;

· Posizionare, quando possibile, in prossimità della fonte adeguate schermature;

· Segnalare e delimitare quando possibile la zona di svolgimento delle lavorazioni a rischio;

· Le persone non direttamente interessate alle attività in questione devono essere tenute lontane dalle zone di lavorazione.
DURANTE L’ATTIVITÀ:

· I lavoratori esposti oltre i valori limite di esposizione devono fare uso di idonei DPI di protezione degli occhi e della pelle (ad esempio: occhiali, ripari facciali, guanti e indumenti protettivi);
· Evitare, quando non espressamente necessario per la lavorazione, di rivolgere lo sguardo, se non adeguatamente protetto, verso la fonte delle radiazioni come i girofari delle macchine operatrici o i fari di illuminazione; 

· Non osservare il fascio di luce che scaturisce dagli strumenti laser (ed esempio, puntatori, livelli) anche se si è dotati di occhiali di protezione;
· Durante le attività di saldatura, taglio termico e simili, i lavoratori non addetti non devono transitare o sostare nelle vicinanze della sorgente;

· I lavoratori esposti per lunghi periodi alla luce solare devono fare uso di adeguati occhiali, indumenti e copricapo.  

DOPO L’ATTIVITÀ:

· Disattivare le fonti di radiazioni ottiche come gli strumenti laser.

PRONTO SOCCORSO E MISURE DI EMERGENZA

· Le radiazioni ultraviolette, oltre a provocare bruciature analoghe al colpo di sole, attaccano la congiuntiva del bulbo oculare;

· Le radiazioni infrarosse comportano mal di testa, cataratte e bruciatura della retina;

· Le radiazioni visibili, oltre ad abbagliare, possono provocare danni alla retina;

· In caso di insorgenza di tali sintomi è necessario ricorrere all’assistenza medica; può essere utile nell’immediato condurre l’interessato in ambiente fresco e ventilato e applicare compresse fredde.
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE

· Occhiali

· Visiera
· Guanti

· Indumenti protettivi

SORVEGLIANZA SANITARIA

· Tutti gli addetti sono sottoposti a sorveglianza sanitaria obbligatoria, eseguita di norma una volta l’anno o con periodicità diversa stabilita dal medico competente;

· Devono essere tempestivamente sottoposti a controllo medico i lavoratori per i quali è stata rilevata un’esposizione a radiazioni ottiche superiore ai limiti di esposizione previsti dalla norma.
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